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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(2.1.1)* 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni dell’art.15 del d.lgs. n. 81/2008, 
le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il CSP 

 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

(2.1.2)* 

 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

 Via di San Bartolo a Cintoia 19/A - Firenze 

    

Descrizione del contesto in cui è 
collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

Inquadramento territoriale: trattasi dell'area sud ovest del perimetro cittadino 
caratterizzazione geotecnica: trattasi di terreno pianeggiante 
contestualizzazione dell’intervento:  plesso scolastico di San Bartolo a Cintoia a Firenze  

    

Descrizione sintetica dell’opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali 
e tecnologiche  
(a.3) 

Adeguamento dell'edificio scolastico occupato dall' Istituto Superiore Alberghiero 
Buontalenti alla normativa antincendio: 
- Realizzazione impianto di spegnimento ad idranti; 
- Realizzazione di nuova scala esterna antincendio; 
- Opere di compartimentazione interna; 
- Sostituzione infissi esterni. 
 

 

Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

Committente: 
cognome e nome: Ing. Cianchi Gianni Paolo 
indirizzo: Via Guelfa 18 - Firenze 
cod.fisc.:CNCGNP65B24D612P 
tel.: 335 6944122 
mail.:gp.cianchi@cittametropolitana.fi.it 
 

Responsabile dei lavori (se nominato): 
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Coordinatore per la progettazione:  
cognome e nome: geom. Brunori Daniele 
indirizzo:L.no dei Pioppi n. 13 - Firenze 
cod.fisc.: BRNDNL60B20D61NY 
tel.:3356942834 
mail.:d.brunori@cittametropolitana.fi.it 
 

Coordinatore per l’esecuzione:  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b)* 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

    

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA AFFIDATARIA  ed ESECUTRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento : 
 

 

LAVORATORE AUTONOMO  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se subaffidatario: 
: 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE

(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere)

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 

CANTIERE 

SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

COORDINAMENTO

DALL’ESTERNO  VERSO IL CANTIERE E 

VICEVERSA  

  niente di rilevante   

FALDE no     
FOSSATI no     
ALBERI no     
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 

CANTIERE 

SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

COORDINAMENTO

ALVEI FLUVIALI no     
BANCHINE PORTUALI no     
RISCHIO DI ANNEGAMENTO no     
MANUFATTI INTERFERNTI O SUI QUALI 
INTERVENIRE 

no     

INFRASTRUTTURE: 
STRADE 
FERROVIE 
IDROVIE 
AEROPORTI 

no     

LAVORI STRADALI E AUTOSTRADALI AL FINE 
DI GARANTIRE LA SICUREZZA E SALUTE NEI 
CONFRONTI DEI RISCHI DERIVANTI DAL 
TRAFFICO CIRCOSTANTE 

no     

EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTELA: 
SCUOLE 
OSPEDALI 
CASE DI RIPOSO  
ABITAZIONI 

trattasi di piu 
lavorazioni per 
adeguamento 
dell'Istituto 
scolastico 
superiore alla 
normativa 
antincendio; i 
lavori non sono tra 
loro interferenti e 
possono essere 
sviluppati su piu 
fasi 

Lavorando su fasi il 
cantiere si sposterà 
a seconda delle 
lavorazioni. I lavori 
esterni 
procederanno 
congiuntamente 
quelli interni in una 
fase successiva ; se 
anche saranno 
realizzati nella 
stessa fase 
procedurale gli 
stessi non sono di 
intralcio agli altri. 

annullamento rischi 
interferenze. 
Recinzione delle 
aree delle specifiche  
lavorazioni con 
accessi protetti. 

Layout  

LINEE AREE  no     
CONDUTTURE SOTTERRANEE DI SERVIZI no     
VIALBILITA’ no     
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI no     
ALTRI CANTIERI no     
ALTRO (descrivere)      
RUMORE si eventuali 

schermature 
oto protettori   

POLVERI si eventuali 
schermature 

Mascherine e teli 
protettivi 

  

FIBRE no     
FUMI no     
VAPORI no     
GAS no     
ODORI no     
INQUINANTI AERODISPERSI no     
CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO si delimitazione aree 

d'intervento 
DPI   

ALTRO (descrivere) no     
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, 
GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI  DEL 
CANTIERE 

Recinzioni in rete 

plastificata e 

pannelli in rete 

elettosaldata 

Delimitare l'area a 

verde predisposta 

alla 

cantierizzazione  

lato FI.PI.LI. Per le 

fasi delle 

specifiche 

lavorazioni 

delimitare l'area in 

oggetto per evitare 

rischi di 

interferenza. 

Utilizzare i D.P.I. 

idonee per le 

lavorazioni da 

eseguire. 

Segnalare con 

opportuna 

cartellonistica i 

rischi derivanti dal 

cantiere. 

Layout Coordinarsi con gli 

Istituti per stabilire gli 

orari in cui è meglio 

movimentare i 

materiali ed eseguire 

specifiche lavorazioni. 

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI Bagno chimico Il bagno chimico 

sarà posizionato 

nell'area di cantiere  

Fissa situata nello 

spazio verde lato 

Fi.Pi.Li 

 Layout  

VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE esistente Per l'accesso dei 

veicoli si devono 

utilizzare movieri o 

agire in orari di 

chiusura 

dell'attività 

scolastica. 

Come detto i veicoli 

si devono spostare 

in presenza di 

movieri o in orari 

con assenza di 

attività scolastica. 

Layout Coordinarsi con gli 

Istituti per stabilire gli 

orari in cui è meglio 

movimentare i 

materiali ed eseguire 

specifiche lavorazioni. 

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 
PRINCIPALI DI ELETTRICITA’, ACQUA, GAS E 
ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 

Richiesta nuova 

fornitura elettrica 

ed idrica o 

contatore a defalco 

impianto esistente 

    

IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE 
CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Si per la scala 

antincendio ed 

si procederà al 

collegamento con 

Uso di D.P.I. 

appropriati ed 

tavole grafiche 

allegate al progetto 

non specifiche 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

impianto idraulico 

di spegnimento 

l'impianto di terra 

esistente 

dell'edificio 

scolastico 

attenzione rischio 

elettrocuzione. 

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA 
CONSULTAZIONE DEI RLS 

     

DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE TRA I 
DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI I 
LAVORATORI AUTONOMI, DELLA 
COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITA’ NONCHE’ LA LORO 
RECIPROCA INFORMAZIONE 

 Visto che il lavoro 

procederà a fasi 

sarà cura del R.S.E. 

coordinari le varie 

attività. 

  Visto che il lavoro 

procederà a fasi sarà 

cura del R.S.E. 

coordinari le varie 

attività. 

MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI PER LA 
FORNITURA DEI MATERIALI 

viabilità esistente Per l'accesso dei 

veicoli si devono 

utilizzare movieri o 

agire in orari di 

chiusura 

dell'attività 

scolastica. 

c.s. Layout Coordinarsi con gli 

Istituti per stabilire gli 

orari in cui è meglio 

movimentare i 

materiali ed eseguire 

specifiche lavorazioni. 

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE Gli impianti di 

cantiere necessari 

per lo sviluppo 

delle varie attività 

saranno dislocati 

nelle vicinanze 

delle zone 

d'intervento 

Se si utilizza gli 

impianti della 

scuola utilizzare 

cavi e quadri idonei 

al tipo di attività da 

svolgere. 

L'impianto deve 

essere certificato da 

ditta specializzata. 

Layout  

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E 
SCARICO 

   Layout  

ZONE DI DEPOSITO DI ATTREZZATIRE E DI 
STOCCAGGIO MATERIALI E RIFIUTI 

La zona è 

individuata 

nell'area di cantiere 

L'are di stoccaggio 

deve essere 

delimitata  anche 

con semplici nastri 

bianco/rossi 

 Layout  

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON 
PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 

     

ALTRO (descrivere)      
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(*) Di ognuno dei punti individuati deve essere data evidenza nelle planimetria di cantiere
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PLANIMETRIA / E  DEL CANTIERE 

 

 

 
 

 

   

Note: 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle 
singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

LAVORAZIONE :   Scavi, lavori di demolizione e ricostruzione, infissi, scala metallica esterna, impiantistica idraulica 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

LAVORI CHE SPONGONO I LAVORATORI A 
RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A PROFONDITÀ 
SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO 
DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI DALLA 
NATURA DELL’ATTIVITÀ O DEI PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

Scavi per 
inserimento 
deposito acqua e 
tubazioni di 
alimentazione 
degli idranti. 

la zona deve 
essere recintata a 
distanza di 
sicurezza dallo 
scavo stesso, con 
parapetto in legno 
di altezza h. 1.00 
ml,  in modo da 
evitare cadute  sia 
nel montaggio che 
nella 
movimentazione 
all'interno del 
cantiere. Fare in 
modo che 
l'inclinazione della 
parete di scavo sia 
tale da impedire 
frane altrimento 
puntellare le 
pareti. 

D.P.I.  ed eventuali 
puntellamenti delle 
pareti di scavo . Non 
depositare materiale 
di scavo o altro 
materiale sul ciglio di 
scavo. 

 Durante i lavori  deve 
essere interdetto 
l'accesso all'area di 
scavo con opportune 
nastrature e 
cartellonistica di 
divieto e pericolo. 

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI AL 
RISCHIO DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVITÀ DI SCAVO 
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LAVORAZIONE :   Scavi, lavori di demolizione e ricostruzione, infissi, scala metallica esterna, impiantistica idraulica 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

(Assolvimento dei compiti di valutazione 

previsti all’art.91 c.2-bis) 

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A 
SOSTANZE CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO UN’ESIGENZA 
LEGALE DI SORVEGLIANZA SANITARIA 

     

LAVORI CON RADIAZIONI IONIZZANTI CHE 
ESIGONO LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE NORMATIVA IN 
MATERIA DI PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
DALLE RADIAZIONI IONIZZANTI 

     

LAVORI IN PROSSIMITÀ DI LINEE ELETTRICHE 
AREE A CONDUTTORI NUDI IN TENSIONE 

     

LAVORI CHE ESPONGONO AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

     

LAVORI IN POZZI, STERRI SOTTERRANEI E 
GALLERIE 

     

RISCHIO DI INSALUBRITA’ DELL’ARIA NEI 
LAVORI IN GALLERIA 

     

RISCHIO DI INSTABILITA’ DELLE PARETI E 
DELLA VOLTA NEI LAVORI IN GALLERIA 

     

LAVORI SUBACQUEI CON RESPIRATORI      
LAVORI IN CASSONI AD ARIA COMPRESSA      
LAVORI COMPORTANTI L’IMPIEGO DI 
ESPLOSIVI 

     

RISCHIO DI INCENDIO O ESPLOSIONE 
CONNESSI CON LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE 

     

LAVORI DI MONTAGGIO O SMONTAGGIO DI 
ELEMENTI PREFABBRICATI PESANTI 

Montaggio di 
scala antincendio 
in acciaio   

Montaggio con 
l'ausilio di 
ponteggio e 
sollevatore 
meccanico. 

delimitazione area di 
lavoro con 
recinzione 
plastificata per 
interdire l'accesso a 

Allegati al progetto Coordinarsi con la 
dirigenza scolastica 
per ottimizzare le 
lavorazioni senza 
interferenze con 
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LAVORAZIONE :   Scavi, lavori di demolizione e ricostruzione, infissi, scala metallica esterna, impiantistica idraulica 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

Saldature e 
imbullonature sul 
posto. 

persone non 
autorizzate. Uso 
appropriato dei 
D.P.I. 

l'attività scolastica 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI 
CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

Uso di movieri      

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE MODALITA’ 
TECNICHE DI ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

Rimozione infissi 
esterni 

Smontaggio degli 
infissi e 
rimontaggio dei 
nuovi con l'utilizzo 
di trabattelli o 
autosollevatore. 

Uso appropriato di 
D.P.I., e 
delimitazione area 
intervento 

 Coordinarsi con la 
dirigenza scolastica 
per ottimizzare le 
lavorazioni senza 
interferenze con 
l'attività scolastica 

RISCHI DERIVANTI DA SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

     

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE impianti elettrici di 
cantiere 

nuovi  impianti o 
contatori a defalco 
su impianto 
esistente 

D.P.I. opportuni   

RISCHIO RUMORE Mezzi meccanici 
operativi , 
demolizioni  interne 

 D.P.I. opportuni   

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE      

DEMOLIZIONI E RICOSTRUZIONI Smontaggio e 
ricostruzione di 
pareti e 
controsoffitti 

I controsoffitti 
saranno smontati 
in quanto di fibra 
vegetale. Le pareti 
in c.g. smontate o 
demolite. 

Attenzione al rischio 
caduta di materiali 
dall'alto. Delimitare 
la zona d'intervento. 
Utilizzare opportuni 
D.P.I. 

Tavole grafiche 
allegate 

Coordinarsi con la 
dirigenza scolastica 
per ottimizzare le 
lavorazioni senza 
interferenze con 
l'attività scolastica 

LAVORI DI IMPIANTISTICA IDRAULICA IImpianto di 
spegnimento ad 
idranti. 

Immissione nel 
terreno di 
serbatoio 
accumolo acqu e 
sistema di 
tubazioni per 

Attenzione alle zone 
di scavo. Le stesse 
devono essere 
delimitate e 
segnalate. Se 
ritenuto opportuno 

 Nel momento delle 
lavorazioni indicate 
delimitare le zone di 
scavo ed interdire il 
passaggio di persone 
estranee alle 
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LAVORAZIONE :   Scavi, lavori di demolizione e ricostruzione, infissi, scala metallica esterna, impiantistica idraulica 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

alimentazione 
impianti di 
spegnimento. 

armare le pareti di 
scavo per evitare il 
rischio di 
smottamento. Le 
tubazioni devono 
essere posate 
utilizzando le giuste 
procedure ed 
usando adeguati 
D.P.I. 

lavorazioni nella zona 
cantierata. Delimitare 
sempre le zone di 
scavo. 



 

 

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 

Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indicando le procedure 
per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non possano essere eliminati o permangano rischi residui 

vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale atti a ridurre al minimo tali rischi. 

   

 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

settimanale 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 450 

 

Tempo 

Fasi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 Note 

scavo x                 

demolizioni 
tramezzi e 
contr. 

       x          

tramezzi e 
tinteggiature  

        x x x       

Infissi            x x x x   

impianto 
spegnimento 

 x x x              

scala 
antincendio 

   x x x x           

smontaggio 
cantiere 

               x  

                  

                  

                  

 

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:    NO  SI   
(anche da parte della stessa impresa  
o lavoratori autonomi) 

 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 
Spaziale 

Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1     

2     

3  
  

 

…  
  

 

 

N Misure preventive e protettive da 
attuare 

Dispositivi di protezione da 
adottare 

Soggetto attuatore Note  

1     

2     

3     

…     

 

 



 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3)* 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure complementari o di dettaglio 
da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono costo della 
sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS.  

 
Sono previste procedure:  si  no 

Se si, indicazioni a seguire: 

 

   

N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario    

1  
 
 
 
 
 

     

2  
 
 
 
 
 

     

3  
 
 
 
 
 

     

…  
 
 
 
 
 

     

 



 

 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA  N°   

Fase di pianificazione 

(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 

  infrastruttura 

  attrezzatura 

  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

 

 

 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

 

 

 

 

Misure di coordinamento (2.3.4.):  

 

 

Fase esecutiva  

(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione 

1.-  Impresa Esecutrice : 

2.-  Impresa Esecutrice : 

3.-  Impresa Esecutrice : 

4.-  Impresa Esecutrice : 

 

5.-  L.A. : 

6.-  L.A. :  

7.-  L.A. : 

8.-  

 

Cronologia d’attuazione: lavorazioni suindicate 

 

 

 

 

Modalità di verifica: R.S.E. e preposti 

 

 

 

 

 

 

Data di aggiornamento: il CSE 

…… 

 

 



 

 

 
 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) )* 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per garantire 

tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

 Altro (descrivere) 

 
 

   

 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett.f) )* 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS prima 

dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
 Evidenza della consultazione : 

 Riunione di coordinamento tra RLS : 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE : 

 Altro (descrivere) 

 
 

   

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h))* 

 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente: 

 gestione separata tra le imprese: 

 gestione comune tra le imprese: 

 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione : 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Torregalli 
Vigili del fuoco: nelle vicinanze caserna - viuzzo dei Sarti 6/a 
…  
 
Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in particolare tutte quelle situazioni in cui sia 
non sia agevole procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, sospensione con sistemi anticaduta, 
elettrocuzione, ecc.).  

 

   

 



 

 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(4.1)* 
Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 dell’allegato XV del d.lgs. n. 

81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 

 

 
 

 

  
CITTA'METROPOLITANA DI FIRENZE                                                                                   

VIA CAVOUR 1 - PALAZZO MEDICI                                                                          

50100 FIRENZE                                                                                 

 

 

                                                      COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  

 

 

                                                                                 Sicurezza  

 

 

1      04.00  (P.U. S1.1.90.8)  per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di trabattello professionale metallico 

ad elementi innestabili, con piani di lavoro e scale in alluminio per salita interna, regolabile per altezza variabile, 

con o senza ruote, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al 

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla 

sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante l’esecuzione della fase; il documento che 

indica le caratteristiche tecniche e le istruzioni per l’uso e la manutenzione; l’accatastamento e l’allontanamento a 

fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà dell’impresa. Dimensioni di riferimento approssimative: 

profondità m 0,90; larghezza circa m 2,00; fino alla altezza di circa m 7,50. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per l’utilizzo temporaneo del trabattello. Altezza del piano di lavoro circa m2 .Misurato cadauno posto in opera, per 

il primo giorno di lavoro Fornitura per uso all’esterno. Portata kg 350 comprese 2 persone. Altezza del piano di 

lavoro circa m 6,50. Misurato cadauno posto in opera, per il primo giorno di lavoro. TRABATTELLO IN 

METALLO . Costo di utilizzo,   

 

  Sicurezza  1        1,00  

 

                                                      Totale cad/giorno        1,00                                       79,90           79,90  

 

 

2      04.01 (P.U. S1.1.90.7)   per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di trabattello professionale metallico 

ad elementi innestabili, con piani di lavoro e scale in alluminio per salita interna, regolabile per altezza variabile, 

con o senza ruote, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al 

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla 

sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante l’esecuzione della fase; il documento che 

indica le caratteristiche tecniche e le istruzioni per l’uso e la manutenzione; l’accatastamento e l’allontanamento a 

fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà dell’impresa. Dimensioni di riferimento approssimative: 

profondità m 0,90; larghezza circa m 2,00; fino alla altezza di circa m 7,50. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per l’utilizzo temporaneo del trabattello. Altezza del piano di lavoro circa m2 .Misurato cadauno posto in opera, per 

il primo giorno di lavoro Fornitura per uso all’esterno. Portata kg 350 comprese 2 persone. Altezza del piano di 

lavoro circa m 6,50. Misurato cadauno posto in opera, per i gg successivi il primo giorno di lavoro.

 TRABATTELLO IN METALLO . Costo di utilizzo,   

 

  Sicurezza  60       60,00  

     

 

                          Totale cad/giorno       60,00                       15,80          948,00  

 

 

3       04.02  (P.U. S1.1.90.11)   per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di trabattello professionale 

metallico ad elementi innestabili, con piani di lavoro e scale in alluminio per salita interna, regolabile per altezza 

variabile, con o senza ruote, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo 

richiede al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati 



 

alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante l’esecuzione della fase; il documento 

che indica le caratteristiche tecniche e le istruzioni per l’uso e la manutenzione; l’accatastamento e l’allontanamento 

a fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà dell’impresa. Dimensioni di riferimento approssimative: 

profondità m 0,90; larghezza circa m 2,00; fino alla altezza di circa m 7,50. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per l’utilizzo temporaneo del trabattello. Altezza del piano di lavoro circa m2 .Misurato cadauno posto in opera, per 

il primo giorno di lavoro. Fornitura per uso all’esterno. Portata kg 350 comprese 2 persone. Altezza del piano di 

lavoro circa m 9,50. Misurato cadauno posto in opera, per il primo giorno di lavoro. TRABATTELLO IN 

METALLO . Costo di utilizzo,   

 

  Sicurezza  5        5,00  

     

 

                          Totale cad/giorno        5,00                                   86,50          432,50  

 

 4      04.03   (P.U. S1.5.1.50.1)  per la sicurezza dei lavoratori, di piattaforma autocarrata con autista 

operatore. Il costo orario da computare per la sicurezza, in relazione al tipo di piattaforma, è limitato al tempo 

occorrente per eseguire una o più specifiche fasi di lavoro previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (ovvero 

nel Piano Sostitutivo di Sicurezza). Non è computabile, ai fini della sicurezza, il normale uso dell’attrezzatura, per 

eseguire le fasi ordinarie di lavoro previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (ovvero nel Piano Sostitutivo di 

Sicurezza).  Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi espressamente previste nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (ovvero nel P.S.S.); il fermo macchina; il gasolio e l’autista operatore per il funzionamento del 

mezzo durante l’esecuzione delle fasi specifiche di lavoro; l’allontanamento a fine opera.  E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della piattaforma.  H: Altezza di lavoro nella massima estensione; P: 

Portata in Kg. sulla piattaforma; HL: Altezza di lavoro in basso; N: Numero operatori presenti nella piattaforma. 

(Le dimensioni sotto riportate sono indicative.) Misurato a costo orario al fine di garantire la sicurezza dei 

lavoratori nelle fasi specifiche previste Piattaforma autocarrata H = 16; P = 200; HL = 0,00; N = 2.

 PIATTAFORMA AUTOCARRATA.Costo di utilizzo,   

 

  Sicurezza  32       32,00  

     

 

                                 Totale ora       32,00                     47,60        1.523,20  

 

5        04.04  (TOS16_17.N05.002)  cantiere,esclusa idonea segnaletica diurna e notturna con pannelli 

elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + basamento in cemento, incluso nolo per il primo mese

 Montaggio di recinzione area adibita a   

 

  Recinzione area cantiere  2        2,00  

     

 

                             Totale cadauno        2,00                                   16,10           32,20  

 

6      04.05 (TOS16_17.N05.002)  cantiere,esclusa idonea segnaletica diurna e notturna con pannelli 

elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + basamento in cemento Smontaggio di recinzione area adibita a   

 

  Recinzione area cantiere  2        2,00  

     

 

                             Totale cadauno        2,00                                     6,90           13,80  

 

7    04.06  (TOS16_17.N05.002)   cantiere,esclusa idonea segnaletica diurna e notturna con pannelli 

elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + basamento in cemento, incluso nolo per il primo mese Noleggio oltre 

il primo mese di utilizzo art.014, calcolato cad per ogni mese di utilizzo Montaggio di recinzione area 

adibita a   

 

  Recinzione area cantiere  40       40,00  

     

 

                             Totale cadauno       40,00                        1,38           55,20  

 

 

8   04.07 (P.U. S1.3.70.3)   per la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno chimico portatile costruito in 

polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è presente la rete 

pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne 

del servizio igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita una efficace ventilazione 



 

naturale e un sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per 

la raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile 

tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 

richiedono al fine di garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati 

alla sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito 

della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l’uso e la manutenzione; il trasporto presso 

il cantiere; la preparazione della base di appoggio; l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la collocazione 

nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa.Il 

bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per l’utilizzo del box chimico portatile.Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta 

organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile con 

lavabo BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo,   

 

Sicurezza  1        1,00  

     

 

                                Totale mese        1,00                                  192,00          192,00  

 

 9         04.08  (P.U. S1.3.70.4)   per la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno chimico portatile costruito in 

polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è presente la rete 

pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne 

del servizio igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita una efficace ventilazione 

naturale e un sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per 

la raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile 

tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 

richiedono al fine di garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati 

alla sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito 

della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l’uso e la manutenzione; il trasporto presso 

il cantiere; la preparazione della base di appoggio; l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la collocazione 

nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa.Il 

bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per l’utilizzo del box chimico portatile.Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta 

organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile con 

lavabo, per ogni mese in più o frazione. BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo,   

 

  Sicurezza  2        2,00  

     

 

                                Totale mese        2,00                                 158,00          316,00  

 

 

10          04.09  (P.U S1.3.100.1) Utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di box in lamiera 

ad uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio 

zincato, con tetto a due pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro. Sono compresi: l’uso per la durata 

delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la 

sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando queste azioni vengono ripetute più 

volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il trasporto presso il cantiere; la 

preparazione della base di appoggio; l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime 

m 2,60 x 5,20 x 2,20 circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per l’utilizzo del box. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta 

organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. Box in lamiera, per il 

primo mese o frazione. BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 5,20.Costo di   

 

  Sicurezza  1        1,00  

     

 

                                Totale mese        1,00                                    96,00           96,00  

 

 

11         04.10  (P.U. S1.3.100.2)  Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di box 

in lamiera ad uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura 

di acciaio zincato, con tetto a due pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro. Sono compresi: l’uso per la 

durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo meglio 

la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando queste azioni vengono ripetute più 

volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il trasporto presso il cantiere; la 



 

preparazione della base di appoggio; l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime 

m 2,60 x 5,20 x 2,20 circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per l’utilizzo del box. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta 

organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. Box in lamiera, per ogni 

mese in più o frazione.    

 

  Sicurezza  2        2,00  

     

    

                                Totale mese        2,00                                    50,00          100,00  

 

 

 

 

12        04.11  (P.U. S4.1.10.1) Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di segnali da impiegare 

all’interno e all’esterno del cantiere, di forma triangolare, tonda, quadrata, rettangolare, indicanti divieti, 

avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso, 

indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono 

al D.LGS. 493/96 e al Codice della strada. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede il segnale al 

fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i 

segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; 

l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo 

temporaneo dei segnali.Misurati per ogni giorno di uso, per la durata della fase di lavoro al fine di garantire la 

sicurezza dei lavoratori. In lamiera o alluminio, con lato cm 60,00, oppure cm 90,00, oppure cm 120,00.

 SEGNALI INDICANTI DIVERSI   

 

  Sicurezza  90       90,00  

     

 

                          Totale cad/giorno       90,00                        0,18           16,20  

        

 

13      04.12  (P.U. S7.2.20.1)  L’esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della 

Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; 

illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna di materiale 

informativo ai lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub 

fornitori, lavoratori autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non rientrano 

nell’ordinarietà. Sono compresi: l’uso del prefabbricato o del locale individuato all’interno del cantiere 

idoneamente attrezzato per la riunione Riunioni di coordinamento con il datore di lavoro. RIUNIONI DI 

COORDINAMENTO.Costo per   

 

  Sicurezza  3        3,00  

  

                                                        Totale ora        3,00                                        57,00          171,00  

 

 

14           04.13  (P.U. S1.1.10.0)  Sicurezza e la salute dei lavoratori, di assi di legno per la realizzazione di robusto 

parapetto anticaduta, dell’altezza minima di m 1,00 dal piano di calpestio e delle tavole ferma piede, da realizzare 

per la protezione contro il vuoto, (esempio: rampe delle scale, vani ascensore, vuoti sui solai e perimetri degli stessi, 

cigli degli scavi, balconi, etc), fornito e posto in opera. I dritti devono essere posti ad un interasse adeguato al fine 

di garantire la tenuta all’eventuale spinta di un operatore. I correnti e la tavola ferma piede non devono lasciare una 

luce in senso verticale, maggiore di cm 60, inoltre sia i correnti che le tavole ferma piede devono essere applicati 

dalla parte interna dei montanti. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di 

garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo e lo smontaggio anche 

quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante le fasi di 

lavoro; l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà dell’impresa. 

E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei parapetti. Misurato a metro lineare posto in 

opera, per l’intera durata delle fasi di lavoro.  PARAPETTO IN LEGNO.Costo di utilizzo, per la   

 

  Sicurezza  12,00+12,00+3,50+3,50       31,00  

     

                                                          Totale metrolinea       31,00               8,80          272,80  

    

 

 



 

 

 

 

 

 

15      04.15     (S1.4.11.0)   Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di recinzione perimetrale di protezione 

in rete estrusa in polietilene ad alta densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata secondo le esigenze 

del cantiere, non facilmente scavalcabile  e comunque rispondente alle indicazioni contenute nel regolamento 

edilizio comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di assicurare 

un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il tondo di ferro, del 

diametro minimo di mm 26, di sostegno posto ad interasse massimo di m 1,50; l’infissione nel terreno, per almeno 

cm 70,00, del tondo di ferro; le tre legature per ogni tondo di ferro; il filo zincato del diametro minimo di mm 1,8 

posto alla base, in mezzeria ed in sommità dei tondi di ferro, passato sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel 

tempo, la stabilità e la funzione; la manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le 

parti non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali 

costituenti la recinzione sono e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

l’utilizzo temporaneo della recinzione provvisoria.Misurata a metro di rete posta in opera, per l’intera durata dei 

lavori, al fine di garantire la sicurezza del luogo di lavoro.    S1.4.11.3 Altezza non 

inferiore a m 1,80 m 15,60 8,00 RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI   

 

  Sicurezza  145      145,00  

     

 

                          Totale metrolinea      145,00                                    8,00        1.160,00  

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

16       04.16 Impianto elettrico di cantiere  

 

  Sicurezza  1        1,00  

     

 

                             Totale cadauno        1,00                                              600,00          600,00  

 

 

 

 

TOTALE Sicurezza Euro            6.008,80 0 

 

 

 

 

 

 



 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 

        Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
         
         Il presente documento è composta da n.__23____ pagine. 

 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente Ing. G.P. Cianchi il presente PSC per la sua presa in considerazione. 
 

Data ___________                                                         Firma del C.S.P. ______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.  

 

Data ___________                                                         Firma del committente _________________________ 

 

 
         Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n.        pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza 

indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

  non ritiene di presentare proposte integrative; 

  presenta le seguenti proposte integrative      _________________________________________________ 

 
Data__________                                                                       Firma _________________________________ 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC aggiornato 
alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta ___________________________________________________________________________________  

b. Ditta ___________________________________________________________________________________  

c. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                                                        Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la 
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                                               Firma della Ditta____________________________ 

Il rappresentante per la sicurezza:     

 non formula proposte a riguardo;    

 formula proposte a riguardo ______________________________________________________________ 

 
Data _______________                                                                  Firma del  RLS ______________________  

 

  

 

 



 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

    planimetria / lay out di cantiere in funzione dell’evoluzione dei lavori; 

 planimetrie di progetto, profilo altimetrico; 

 relazione idrogeologica se presente o indicazioni in tal senso; 

 computo metrico analitico dei costi per la sicurezza; 

 tavola tecnica sugli scavi (ove necessaria)  

 _______________________________ 

 

   

 


